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Modena,  12 ottobre 2012

Al Sindaco del Comune di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE

Oggetto: NUOVI ITALIANI. QUALI SONO I TEMPI DI ATTESA? 

Il Consiglio Comunale di Modena ha approvato nel mese di aprile 2012 un o.d.g. che 
prevedeva l’invio di una comunicazione informativa alle persone immigrate residenti 
nel nostro territorio, vicine al raggiungimento della maggiore età, relativamente alla 
possibilità di acquisire la cittadinanza italiana al compimento del diciottesimo anno 
di età.  

La  comunicazione  doveva  essere  esplicativa  della  procedura  prevista  per 
l’acquisizione della cittadinanza italiana, con particolare riferimento alle condizioni 
ed ai termini previsti per legge.

Consapevole  che  l’acquisto  della  cittadinanza  può rappresentare  uno strumento 
importante per la piena integrazione nella nuova comunità di tutti coloro che hanno 
scelto l’Italia quale luogo per la realizzazione di migliori  condizioni di vita,  ed in 
particolare  per  le  seconde  generazioni  di  immigrati,  nate  e  cresciute  sul  suo 
territorio;

Tutto ciò premesso e considerato, si chiede a codesta Amministrazione:

− se è stata attivata la procedura di comunicazione cosi come approvato con 
ordine del giorno del aprile 2012;

− quali  sono i  cittadini  che  negli  ultimi  anni  hanno acquisto  la  cittadinanza 



italiana,  sia minorenni che maggiorenni;

− quali  sono  i  tempi  di  attesa  da  momento in  cui  la  Prefettura  conclude  la 
pratica al momento del conferimento della cittadinanza ai diretti interessati da 
parte dell'Amministrazione comunale;

− se corrisponde al vero che la Prefettura può impiegare 4 anni per il disbrigo 
della pratica di acquisizione della cittadinanza, che vanno a sommarsi ai dieci 
anni  di  residenza  obbligatoria  in  Italia  per  chi  la  richiede,  e  che 
l'Amministrazione  comunale  si  prende  poi  altri  6  mesi  per  conferire  la 
cittadinanza. 

Se  tutto  ciò  corrispondesse  al  vero,  ne  deriverebbe  che,  pur  a  fronte 
dell’approvazione della proposta di legge per abbreviare i tempi di obbligo di 
residenza  a  5  anni,  gli  attuali  tempi  di  attesa  per  il  disbrigo della  pratica 
riporterebbero  comunque  a  10  anni  il  tempo  necessario  per  ottenere  la 
cittadinanza. 

Prampolini Stefano, Consigliere Comunale PD
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